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BOLOS^A t^ Lugtio. 
E* uscito u i Manifesto, che amuozia a 

Citta lidi i Consigli di disciplina, coostitu ti 
ae^ quatto cantoni della Città. Questi de-
yoao invigita'-e siti b j >ni órJm?}eia coi jo t -
ta dai .ai n'ad dil'a Juardia Nazione c . E' 
Stata pubb^vcata la continmzione deìle règo-
le i j l 4 nào /a ótgàniazaziòtie della Guardia 
Civica, fi q i ' t t » p ine riguarda spec'alnifnte 
la' diìÈipIin i . =3 I buoni Patrioti, hamo'fi ial-
inente avuta la cansolasione di sdpsre, che 

^rssta Bolognaii u r e 4 i «ante alla Ripiib-
bica C silpiaijcostchi l ' i i f j . a j Aristocwia 
A poca, a paca 3* aairìi d«prì .n ndo .j 

II Causigi a A a ìiiscraKo hi pure inti-
mato per la seconda volta a gaóih, che oltre 

:$UìaS* età i' àaai f^ ma hiiiao itsQiSì 

n o n delle lom ìreodite* di portttU sàtf 
tre giorni, pasiatì I quili subiranno !e p cA 
già nauiacciate. Hit pure con altro pr^c aDA 
i!ìv,tati tutti ; gV astici, ù cot>trib jira 
cai eguU premura, colia qua e corjcdrjar» a 
jottoscruecsi j aUa dai prsj^ats tuglic» 
latissa a i sns ia l s i ip j s t ag i jp^ r so i i i s f i f j al** 
.l« s"peje ordinarie iel'a Ouirdu Risi^inale. 

,, , si iice,ch;j la, « f o i i , il'e 
ìi per i 'addietro è^tata «iSdata l* amnìni» 
sfca^ oas da' Uì^k' , p»ftcvjj> iniipeti-

iiKe p»b!iche iuorità , a m i » » 3 
p;e cipj» aa 'iii; nbfi> deil^ MÌU'?> 

Aicìpiliti del risp:tti/o CmtMS^ vero , 
Ji tutte er? l ist t jre u;»̂  Q^arautf , 

4a qa-'sta vi rissiedev» poine privat9, taol* 
IP' njeaa poi al prsseatf, cbs jil oa ivo ordi-
.d/ fja.caic-l'at'? i»l il 4,ses.t\aji 
i o dì oaojrato tarpa altP9 che i l 9 p 



MANTOVA 1} Lt^glh : 
Ccntiaua V aprovigìonamento di " 

t)i piazzi * La spedizione delle tniiitisioni dft 
guerra per Palma è incessante . Essendo «it* 
tkdii i^ontiera non sì puè mettere in uso . 
stato di più valida, ed imponente difesa. ' 
I l Geneial Miollis vorrebbe pure una fonta-
na d ' acqua salubre in Mantova. Quelle 
sparse pes la cìttk sono troppo infelici. 
g l i , meditando, ne ha trovate le traccié per 
farne una sulla Piazza maggiore, prendendo 
1' acqua da Fossamana fuori della porta S. 
Giorgio. Intanto si fanno i saggi dovuti. 

GENOVA t s Lu^Ièa. 
Jeri & fece con somma sollenità la festa 

nazionale. Nello spuntar del sole si diede il 
tegno con una scarica generale. Circa le org 
dieci esci dal palazzo nazionale la legione Li-

fttce dietro a cui veniva «n magnifico carro 
poetante in trionfo V agricoltura . Un drapel-
10 di Donzelle,e giovanetti vestiti alla cam-
pestre formavano il seguirò, dietro à! 'qaalé 
|»oztavass la giandazmerlia Nazionalè. Un se" 
condo carro rapprctentante la navigazione , e l 
11 Comm^tà» formav 3 un secondo spettacolo. 
Dopo venivano variamente disposti i cittàdi-
j i i , ed i Militari colle Autorità costituite, do-
po le quali da sei cavalli era tirato il carro 
della libertìi, col seguito delle musiche mi-
i l ta f i . e di tutti ischiavi algerini. Giunti alla 

dell'Aqua verde il Presidente Giacomo 
IrigBoIe salito sulla riaghieia fece un elo-
quente dìscolo analogo alla circostanza giu-
lando di morir Ubero, che fù replicato d* 
tutto il popolo a viva voce. Questo giû ra. 
mento fù accompagnato da una nuova salva 
d'Artiglieria, dopo la quale nella Chiesa dì 
S. Lorenzo si cantò il Solenne Te-Deum. Il 
Dopo pranzo vi fu pubblica danza sulla detta 
Piazza, e la sera illuminazione per tutta la 
Cittì». ——E' stato stabilito, che tutti i fo-
restieri che vogliono fermarsi in Genova deb-
bano presentarsi al Comitato de'stabilimenti 
per ottenere una carta di sicurezza j e che 

éuttl possano tenere appresso di se T armai-
mento di schioppo, bajonetta^e sciabla, do-
vendo portare tutte le altr' armi alla Muni^ 
cipalità. 

• nREHZE %i Luglio, 
S. A. R. ha pabblicamente ordinato « 

che tutti i Forestieri debbano essere denun-
ciati al Commissario del rispettivo Quar-

tiere in Firenze. Nelle cittk però di Sien^, 
Pi a , Livorno, Portoferrajo, lo debbono es-
sere al Tribunale Criminale. Nelle Terre , 
e Castelli dovranno dentro 24 ore avvisare 
il Giusdicente kel luogo . Questa denunzia 
dpvrk indicare anche il tempo incirca delia 
permanenza . Si dice ciò essere _stato ordina-
to non per la negligenza sofo dei Locandieri 
nel denunciare, ma perchè la vigilanza del 
governo possa estendersi assai più, per preve-
nire, eerte massime , chcy serpeggiano fra 
questi abitanti del gran ducato, le quali si 
vanno fomentando in maniera, che non pos-
sono più piacere ad un ^Sovrano.' 

PARIGI 7 Luglio. 
Continvaxitne del rapporto fatio^ dal Cit-

tadino Dubruel membro della comi si me intor-
no alla pQVvLÌa dei eulti. 

Ma non parliamo più di quello, che non 
dipende più da noi, prottegere i Culti , invi-
gilar sopra questi ; ottenere dai loro Ministri 
una garanzia , che nello stesso tempo eh' el-
la sark conforme alia libertlk delle coscienze » 
tenderà ad assicurare 1* armonia, e la tran-
quilitk dello stato . Mettere il Sacerdote nemi-
mico del patto sociale in una tal evidenza ̂  
che r uomo il meno sagace, ed il più preve-
nuto non possa non ravvisare i mottivi dell-' 
la sua condotta, allontanare in fìne tutti i 
pretesti della Religione per il Sacerdote, che 
volesse cospirare, Questo io credo essere lo 
scopo, cui dobbiamo cercar di arivare . La 
sommessione alle leggi è tutto ciò che il Le-
gis latore può esigere dai Ministri del Culto, 
Qualunque sia d' altronde l'opmione de' Prc" 
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t i , ella è fuori dcHa ^ti'otiù Civile, e la It-
di demarcazione è tirata dalla natura steg. 

sa delle cose, l'órdine pubblico sar^ sconvolto 
«e si vorrà oltrepassarla. II Filo ofo intolle-
rante che dirà ancora che bisogna determina-
re colla violenza l'opinione, immaginer)i un» 
intrapresa vana, e $ark non fanatico quanto 
odioso , altrettanto dannoso, come il Prete 
che perseguita il Filosofo, Ccnsultàte la sto-
ria di tutti i secoli ; da pertntto gli effetti so-
no stati gli stessi, alloiquando si è voluto 
sòstiiuire la violenza,ed il rigore all'ascen-
dente della ragione, e della filosofìa. Per 
m« io sono di avviso, che i Preti rinchiusi, 
ovvero eranti ne'boschi sono mile volte più 
dannósi di quello se fos ero liberi . Paragona-
te le epòche, paragonate la situazione dei Di-
partimenti, dove queste misure acerbe non so-
nò state eseguite, e la questione è decisa. 

Danchcz d ' Arras deputato d' una cot^-
missiòne particolare ha fatto un rapporto 
sulla questione di sapere, se i Genitori, i 
quali sotto la tirannia dei tertòrW sono sta-
ti costretti a dare il nome a suoi figli di 
Roberspierre, di Marat ec. siano autorizzati 

a cangiarli , portando il pian® seguente, I 
Genitori, o Tutoli de' figli, che sono stat* 
obligati a prendere questi nomi, dai 3t Mag-
gio i7j»3 al primo Vendemiare anno II po-
tranno far questo cambiamento purché si fac-
cia presenti i testimoni ,che hanno sottoscrit-

to r atto della Nascita presentandosi con i 
FanciuìH ai pubblico officio . Quelli però, 
che hanno perduto il padre lo potranno fa-
re da lor medesimi compita 1' età di a* 
anni . 

Il Direttorio ha spedito nn corrieio al 
General Bonaparte, con nn di spaccio , in cui 
si manifesta il piacere, che avrebbe il gover-
no di stabilire la buona intelligenza colle 
Repubbliche Svizzere. Alcuni Figli de-
gli Emigrati hanno presentata una suplica al 
Dircttono, per essere provveduti di ciò, che 
è loro necessario . Sono stati Accolti , ca as-

coUati, ed ÌBdirizz^ti alla cctnmission d'elle 
spese, 

Lt scop|>iata iosuirezione di Lione sì fa 
sempre più terribile, e più sanguinosa. Guai 
a quelli, che hanno acquistati beni naziona'» 
l i . Di questi i^o Famiglie intere sono a qucst*" 
ora state trucidate. Un prete giarato in Lio-
Re non v' è piii; le strade sono coperte de* 
toso cadaveri, e quelli, che si sono potuti 
sottrarre dal miserabil scempio , sono repente 
fuggiti. La desolazione è universale; alcuna 
non ardisce d' uscir di casa , poicha molti so-
no stati feriti, a caso, da palle di fucili 
Molti Emigrati han predicata la rivolta, é 
questa misera Città, ne ha datò il piìi terri-
bile esempio . Si spera , che la commissione 
deputata dal Consìglio de' $oo su questo af-
fare , presto solleciti le sue rissoluzioni, pc2 
donare la calma desiderata a questo paese . 

Il Giorno, f Messidor u a Segretario lesse 
ùn indirizzo speditogli dalla Società Repub-
blicana di Menebouid, che è il seguente. 

Li buoni Repubbri^ajii , i veri amici 
del lot ài dolgono a ragione della ma-
la condotta de' Membri dèi nuovo terzo » 
V Implacabil odio loro contro la nuova reg-
genza, che manifestano, coir aderire al par-
tito di Domurland nemico della Nazione, 
con patrocinare gli Emigrati, e Preti refrat-
tar) li rende con tutta la raggiona sospetti 
Considerando noi, che questi tnalvaggi ritor-
nano da tutti i luoghi , predicando colla 
più nefanda temeritìi il realismo, che assal-

gono gli acquistatoti dei beni nazionali senx 
za rincontrare veruna ressistenza, dalla par-
te delle autorità costituite ; prendiamo risso-
luzione di radunarci tutti i giorni. affine di 
animare maggiormente lo spirito pubblico, 
di spedire circolarità tutti i d>paitimenti, ac-
ciò erigano simili Società. Voglimo n ol-

tre che una copia di qutsta dich'arazione sia 
passata al Direttorio, ed al Coppo Legislati-
v o . „ Sott. VILill tóEUR Presidente. 

DULAVRE Segretario. 
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" Dopo qualche discussione, è stato indi--
rizzato questo Discorso al Direttorio. 

Messo in deliberazione 1' affare dei fug-
glt5cli'-djl Reno è Astato stabilito.. - - - - Che 
il respiro conceduto ai it.Nevos© jAnno 
agli operar), ed artisti deli' altOj e basso 
Reno sia prorogato a Mesi sei , —— Sotto il 
a.onae d o p ^ a j s* intendono ancora 'gl' im-
prenditori, e fproprietarj di traffico, o mani" 
fa t ture . ——. Sono costoro tenuti a presen-
tare un attestato sottoscritta da otto testi-
monj sulla loro professione, che esereitava-
no priiina d' uscire di patria, 

G R A M B R E T A G N A 
i:.OHDRA X Lui lh , 

I Dispacci del Geo, O hara hanno noti-
ficato, che i SpsgnuoU rinforzano ogni gior-
no il loro campai di S Rocco , e ne aumen-

tano le fortificazioni'. A Gibiiterra per altro 
sì gode della più grande tranquillili. Le 
nuove opere fatte in q**®''* 
l3Uon« dìBponziàmiydèlle Guarnigióni , i ta-
lenti del Generalie d^nno'tutti i motivi di si-
curea^za . — F r a n c é s i sem'br^no meditare 
-un attacco contro le Iso^e di S. Marco, a -
vendo pronte ad Harre tre Fregate, ed una 
Corvetta . —— La nostra Brégata 1' Astrea 
Isa condotto Ufi Corsaro Olandese di 14 can-
ti ni preso sulle coste di Nòn#égia . La squa-
dra dèi Goìtiodore Pey né ha pr^eso-, e condot-
ta a jPyaiòvth , li Corsaro frinceSé il̂  Leone 
«oa xo cannoni » 

• G ii R M A N I- A ^ 

. VIENNA 8 t»^ / ;» . 
Vrnj^rdì passato i-tre corpi di Volontà» 

,T3 di q\ie'ta Gap t.»Je, cioè degli Orefici jde ' 
Mekfc.ldtie d.;' Studenti riuniti asslette.!: si 
.joxtaioab" ali' Uaivcrsit^, dòye ricévettero 

dal Conte di Dietrichsfeein la medaglia d* 
nore la di eùi descrizione è stata fatta in u 
no de' passati fogli. Quanto prima l 'avranno 
anche gl' individui degli altri corpi dove li-
do la loro fedeltà esser® egualmente onorata • 

Dopo, le ulifttenotrzie arrivate a questa ca-
pitale della Carniola, che si annunziano la fe lici-
t i dalla spedizione della Dalmazia, e del corte-
se licèvimento ottenuto da que popoli, ci è sta-
to spedito, un pegno non equivoco del loro st^ 
to puramente libero in riceverei manditi co» 
Ik da S. M. r Imperatore. Essi appena udita 
la rivoluzione di Venezia , temendo , che in 
conseguenza .dovesse ciò anche accadere di lo-
ro, pubblicarono una dichiarazione il di cui 
ristretto si è . Che la Nazion Dalmatina è 
sempre stata fedele al suo Sovrano j cosicché 
eterna sark la. memoria di esso che conosce 
le proprie forze, la sua situaTsione, ma per-
ciò ella, si vede impotente ad eseguire le idee 

rivoluzioae* Che perla caduta di Venezia,, 
fissa,torna a,swoi naturali diritti, per determinar-
si a quel parti to, che le sara più opportuno 5 
e perciò, che i popoli Veneti ora non debbano 
fi amischiarsi ne'suoi affari , assicurandoli per-
ciò che il valore degli antichi popoli della 
Dalmazia non è estinto ne,presenti anc|?ra . 

Si dice che i Deputanti di alcuni popoli 
dj questa Nozione siano stati spediti a Vien-
na per trattare, gli affari della Daimazìa con 
questo Ministro. —— Slaove pervenuteci dal-
Westfalia si annunciano il timore degl' abitai» 
ti deli' Elettorato d Hannover cagionato da® 
da'^bic^, che i Francesi non potessero avanzarsi 
fra loro, come sudditi spettanti al Re d' In-
gf^ilt^sra » .1 .Franca i infatti entrati nella 
V^e^tftlia, hanna occupato Olpe , Atteobroa, 
Bjlstein , ed altri luoghi appartenenti al Elet-
tuttf, di Colonia, 

I l Sup lemen to si dlspen •••ŝ 'à Giovfi ' . i s e r a 

P-^Lhd ^STA^IBBRIA DEL ^miO PSMOCliJnCO» 
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§Ul\ AL N. 7 DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE, 
GIOVEDÌ' 27 Luglio A N N O I. R E P U B B L I C A N O . 

I T A L I A 
BOLOGNA »7 Lw^i/fl, 

Questa Sezione Criminal* del Biparti-
Aieato del Reno ha pubblicati i a smi , ed i 
delitti di nadici, condannati all' opera in For-
te Frango. E' itato pubblicato un ma-
nifesto, che in Marzabotto territorio Bolo-
gnese, ai fari negli ultimi giorni di questo 
Mese la Fiera di Bestiami di tutti i generi, 
notificando ai Forestieri, che seco portino le 
rispettive fèdi di Sanità de' loro Bovini. —— 
l a Municipalità di Pianoro dì questo Dipar-
timento , ha fatto palese «1 pubblico il nuo-
vo ristabilimento de' suoi mercati) che si fa* 
ranno nel proprio borgo ogni Settimana nel 
giorno di Martedì . 

S' Invitano peitanto tutti ì metcanti di 
bestie, e di merci, che intervengono a ^ e -

a (""•""••«H'xS TAUCatgjgiO . 
Lettere d' Ancona dei e i notiiìeaao, 

QÌie la Idalmasia trovasi in quiete perfetta; 
«he iifialiDente la somessione è stata unisex-
a alo all' Imperatore , e che tutti perciò por-
tano la Coccarda gialla^ e nera; come «' è 
potato vedere, ed intendere da qi&elU $ che 
hanno approdato a questo porco . 

VENEZIA 41 Luglio, 
l i Cittadino Giuliani a nome de! Comi« 

tato di Salute pubblica, lesse un rapporto , 
che conteneva, che i beni dell' ex Procurato-
se Pesaro emigrato richiamato, e non com-
parso , siano dichiarati proprietà del Popolo j 
senza però pregiudizio alciino a quei Cittadi-
»i » che su questi beni avessero qualche la-
glene -

Una Lettera del Bailo Vendranain alla 
Porta Ottomana 3 fa vedere il patriotismo di 
Ja l , avendo annunziata la Democrasìia di Ve-
nezia , prima , che la Municipalità di ciò le dasx 

Sei' avviso .Chiamò egli aaètutti i 'Naziórtali 
colk abitanti, e trattandoli a pranaò, le fece 
vedere con tutta 1' effusione del cuore il mì-
gliotamento della lor Patria. II giubilo fu 
grande. H Ministro Francese inalberò la ban-
diera, e diede, eoa una Circolare, notista dì 
ciò a tutti i Consoli Francesi. 

Jeri giunse un Capitano Austriaco con 
590 Soldati Veneti , che erano dt-guarnigione • 
Zaini fece premura, perchè fossero restituiti 
alle loro case. Il Geneial Saraguery d' Hil-^ 
liriti lo trattò a pranzo ,ae l fine di cui dis« 
s i ,ehe il Gea, Roccavina trovavasialla vol-
ta di Cat taro. —— Nella Terra-ferma, pei 
la morfealit^ de* Bovini il prezzo della «acne 
Ascende ai Soldi tS la libra. 

I <3r<.ci iiimoraiaei in ^«eiira Aclll. 
se^ttltae* de* motti iiov«vaaa Servirsi 
l^iini,fpe]l decreto del ««t skj iifitf^^ 
f er cui molte Famiglie Greche s' alloìatanarone 
da Venezia. Il Cittadino Rota lessa la peti-
zione dei Deputati di questa nazione, sulla 
detoga di questa legge, e fa aggiuzaata, 

PADOVA 19 L»| / /«. ^ 
Fu pubblicato il seguente scrìtto; ^̂  

' I Cittadini dell» ptims Dìvifiifte di Li-
nea dell* Armata d' Italia, sott0 gli ordini 
del Ge», Matsena. Padt^a a< Metjtdor An-
ni V, della Repubu al Direttorio Eteeutìm. 

Allttrchè la paee venne a por fina a 
stri travagli, noi abbiam dovuti gettare gli 
occhi sopra la nostra Patria. Che spettacolo 
lagrimevole "fella ci presenta mai ? La Costi-i 
tuzione violata, il Governo avvilito, i patrio-
ti prescritti, gì' Emigrati rientrati, i Preti 
Kefrattar) protetti, ed onorati , finalmente i 
pugnali de' Realisti tinti del sangue dei di-
fensori della Patria. E che ? pensano forse 
questi mostri, che otto anni ^di sagrificj, di 



afe 

$4 

guerre, e di f^tiike abblafld t m e i i ò ^ ed 
« «urito il mostro coraggio > Credono foirse, eh« 
tanto non ne resti da difendere virilmen-
te Ia costitlizione da noi solennenacnte giura» 
ilaf Tremino i Cospifatori! Noi osserveremo 
jn^yquest ' inviolabile giuraroent» . Le Bajo-
aette]» «he hanno dliperac le armate dei Re , 
coso ancora fra le mani di quelle del Reno , 
dì Sambra, • Mosa , e d' Italia . La Strada 
di Parigi offre ella maggiori ostacoli, di quel-
U d» Vieaat? Nò ella ci sark aperta dai Re. 
fubblicani conservati ftdeli alla libertìi. Riu* 
«ili la difenderemmo, e i nostri comuni n«. 
«»i«i a m o terminato di vivere. »»»» Scguo-
a® JI74f soieoscriaioni. 

I R E S C I A l i L»^/ / , , 
A l imone un Battello Imperiale , con 

lift Trombetta annunziò 1' arrivo di 4 Bar-
che armate» in uni delle quali eravi il Colo-
n e l l o Predanovich. Questi richiese dal Ca-
pi tano, perchè colk erano accantonati i Bre-
sc ian i , ed impedivano il Comcrcio delle bia-
d e • I ! Cipitanfi rì»pote,ehcivi si trovavano 
pev il ben pubblico j» « che le biade «rana» 
•tate afsrestate PCS *nant?an?a di passaporti» ..-
Che egli «spettava i passaporti, qualunque , 
eatl fossero, perciò insinuava il Sig* Colo-x 
nello a rivolgere su di ciò una petizione al 
Governo provvisorio • Predanovich partii con» 
tento, salutando la truppa eoa varj colpi di 
eannone» 

VERONA ts Luglio. 
Non sono le soie cure politiche l 'oggetto de' 

fentieri di fionapaite, il solievo deli' indigtn-
x a , r accrescimento delle Scienze, non sfug-
gono la sua vigilanza.. L'Astronomo Cagno, 
li nelle patrie peripezie, ha «offerto il lianoo 
di jStQ lire di Verona. Bonaparte saputo ciò, 
le ha iviata da Monbello la lettera^ seguente. 

„ Ho dato ordine. Cittadino, al Cittadino 
Hal le r , dì farvi pagare la somma di quattro 
mila franchi, per indennirarvi de' danni sof-
ferti nelle disgrazie di Verona. . Ho pu-
re ordinato, che vi sborsi dicci mila franchi. 

per iccfescere il fondo della Societk lialiana 
di Verona, lasciato dal Celebre Lorgna, a 
cui Siam debitori di bellissime scoperte, e di-

lortazioni utili sulle scienze e s a t t e . - - — V o i 
SOB dovete sentire alcun timore sul riguardo 
della Società Italiana ; anzi vi prego , notifi-
carmi tutto eiò, che potesse fa rs i , pec mi^ 
gliorare la sua organizzazione, e renderla 
più. utile ai progressi delle «mane cognizio-
n i , . Vi prego dì cxedar, che io bramo , 
far qualche cosa In rantagffo della vostra 
Societìi- Monaparte, 

Anche in questa Cittìi la seconda Divi-
tione dell' Armata d' Italia fece la sua Fe-
sta funebre ai morti Repubblicani. V Agtt-
glia era alaata a sette lati , in ciascuno degli 
angoli sostenata da una testa di Leone, Sul-
la cima eravi un Globo, che portava sarittì 
inomi di Libertà , «d Eguaglianza, e»! 
ergevasi una «tatua rappresentante U gloria, 
con «na corona d' allorò in mano , ed una 
bandiera, in aui era scritto Armata d' Italia 
Divisione Augerau. Sulle piramide erano 
descritti gli Eroi mòrti per la l iber tà . Si fece-
ro evoluzioni xtsiUt^ri ^ , « 
al popolo HA banchetto patiiotico, con gran co-
pia di viveri cioè 60 Vitelli, 80 Bovi, l ooCa* 
strati, e 100 botti di v ino . La sera vi f a 
illuminazione, e Testa di Ballo al Teatro , 
Quattro Francesi rimasero feriti gravernenre 
nei giochi di Spada. 

PAVIA S Cu^lìo» 
In una delle passate notti alcuni teata-

rono col gettar dei «assi 4' atterare V albero 
della Libertà, e di scacciare le guardie a mano 
armata . 11 Sergente Negroni «i portò eoa 
tanto valore, che co suoi fratelli d* arme si di-
fese , arestò sei,e mise gl'altri is fuga. Qae-
tto coraggio meritò che la Miinicipalitk Io 
dichiarasse benemerito della Patria donandoli 
una Sciabla, su cui v' è inciso . La Patria sì-
conoscente . ^ 

PALMA 10 Luglio, 
E' sempre incerto maggiormeate l' airi?» 



n 

di Boaflparte, e cosi 1' «ppertura del congres-
so a I/dine . A quella Cittk giunsero i Citta-
dini Creati ,e Ferrari Deputati di Padova, che 
produfsero a quel governo la comistione di 
inoltrare i! desiderio de'Padovani d'unirsi al" 
le altre Citt^ di Terra-ferma. Il Governo h t 
spediti, per prendere su di ci& le necessarie 
risolazioni, i Cittadini Flamfa, Spiga, Gas-
pa r ì , Taglialegna al Geaeral Bernadotte, ckie-
dcndo su di ciè di essere da Lui informato, 

F R A N C I A 
PARIGI » Lugli». 

i l Direttorio fece un decreto, che a o r 
^ t t n d o darsi alcuna festa Nazioaale per Io. 
stato infelice delle finanase , si dovesse faro 
nel dì 14 l u g l i o , »na piccola tpettacoloia 
gu t f ra al campo di Maree, alcune danze U 
sera ai campi El is i ,c Bel giardino del Falaat-
«o Direttoriale, 

Sì è formato a Parigi un nuovo Ctubs, 
«ke dieesi Chh de' Martiri dove s' uniscono 
i pat t iot i , che lianno provata qmlcbt petse-
Cttslone per U patria . 

Un Giornale di Parigi £h le seguenti r i . 
iléisloni sopra, i ©icstiurt. Rcwt.«?« « «mìv» 
de' livoluxionari e protettore di I« Croi*, e 
di Merlin. LarevelIiertJ Lcpaux è lutcetibilo 
di qualunque t imore, nè sa prendere alcua 
partito , Carnot e soggetto anch' egli « tut-
ti 1 timori, poiché sovente sostenuti que' 
ministri, che poc' anzi avea biasimati. Barra» 
uomo di piaceri, s'allontana sempre più dal« 
la lega fat ta co' suoi fratelli, acconsentendo 
ih tutto a Barthelemy. Quest'ultimo ò mol-
to assiduo, aprofitta dsi consigli degl'«omini 
più saggi, od a questo sembra doversi attri-
buire la pacificazione della Svizzera conBoaa^o 
parte. 

I Comissarj d'aicnni abitanti raccolti nel 
Rumerò di zi hanno chiesto di godere de'lor 
presbiterj fabricati a spese particolari. Altre 
109 Comuni hanno reclamato contro il l i su-
biìimento del culto Cattolico. Queste petizio-
m sono state rimesse alla comissione de" Culti, 

M&itaggio del Difettorìé Iseeuftvà ni Con^ 
stolto dei 500 relutivo allff srtt»a&tane deìl^ 
Comune rfi Lione, 

CITTADINI l A P P R I S E N T A N T T . 
lU Direttorio si vede forcato di dipìfiger-

vi la trista «itiiazione in cui si trova la Co» 
muniti di Lione. Questa Cittk ìnteressaots 
p e r l a sua popolazione, tue manifatture, « 
«uo commercio, e i di cui abitanti non desi-
derano , che la ca lma, e la tranquilit)!, è dà 
lungo tempo il ricettacolo di un* folla di bri-
gant i , che vi abbondano da dfivecMpasti del-
la Repubblica, che fi agitano del continuo, 
e si permettono ogni giorno de' moltiplicati 
latrocini,delle vie di fatto,® 4egU assassini. 
I precisi dettagli,eh* il Direttorio ha ricevu-
ti annunziano » che questi briganti conosciu-
ti sotto i nomi de Cbautseurt, « di €ompa» 
gn»m de Jetuf, aono realmente organizzati ia 
«ompagnii, e comandati d* de 'Cap i , ì di cui 
progetti «ontrprevoluzionari nom ti possono 
porre in dubbio . l i loro numero aumenta di 
giorno in giorno, e «iireata del contiàvo piii 
sf«V > OsettQ bande sono rinforzate da 
d*'tliteetoÈif » r«qaisii»ionaii» «L dai d«KUemlw 
grati to rna t i , c che le no tizio aisicurano 
«ere in gran numero in detta Comuite. Que* 
• t i , per veto dire, Itanno masgioi presiurji 
l ìd nascondersi, che gli a l t r i ;ma | i l loro no* 
to odio pel Governo Repubblicano, i ssnti« 
nienti, che conservano contro una rivoluzia* 
ne che gli ha privati de' loro beni, sono pes 
es si altrettanti motivi per fomentare in segre« 
to i disordinile soprattuto per designare co* 
pugnali gU acquirenti de'beni {nasionali. Gli 
««cessi comme&tt da quest' orde di briganti 
non ti concentrano nella sola Comune di Lia-' 
n e ; essi affligono ancora i Dipartimenti, ch« 
circondano quello del Rodano,e per loro cau* 
sa sono seguite provocazioni, assassinamen-
t i , arresti di Corrieri, proserizioni contro i 
possessori de'detti beni nazionali , malfattori 
strippati al supplisio, altri gettati nel Roda^ 
no 3 a Saona c e . t e . Le Autoritì^ì Aram 



nistrattìfe di Lione hanno fitto ciò che pos-
sono per arrestare questo torrente devastatore 
c la for»a armata ciejsoggiorna in quella C»-

aiune»dk ogni giorno delle prove di zelo, c di 
coraggio ; ma oltreché le leggi sono impotcn,. 
t i , e che i mezzi che ne resultano sono nul-
l i , ed incapaci di ariestafe tos^ gran disordini^ 
le^Antoriià non sono pagate de* loro tratta-
meati, c quelli che impiegano ne* loro burò 
non lo sono davvantaggio; non c dunque da 
maravigliarsi , dopo «uttociò , di vedere lo 
«eoraggimeato impadronirsi della mede»» a . ^ 
Vogliate , Cittadini Rappresentanti ,'prendere 
ftena più pronta considerazione quest» stato 
veramente critico in cui si trova la Comune 

Lione » i di cai abitanti , convien li-
peteslo , jgemono senza che (Sa in loro potere 
dii farlo cessare. ^ II Direttoifo Esecutivo 
fca «autjtì tutti i mezzi civili c militari che 
la Coititucione-lia posti a sua dispósizsone, 
«d egli spera ancora qualche «uccesso dalle 
ultime misure, che ha prese.Masj^etta prìji* 
eipalmente a! Corpo Legiilativa d'iacorag. 
l'ire Io xelo de'AiaKÌesA^ pabblici f tendendo 
i me®xi ^^^ il Io* stipen-
dio , ed assiewrare la loro esistenza. 

LILLA a Lujilie. 
Sapiamo da Camhrai, che in molti liio-

ghì del Dipartimento del Nord, vi sono mo-
vimenti tumultuo»!, che coir armi non si 
possono reprìmese, Scm]bfa,«he alc»m VO-
lontarj tornati alle lot oate ne lieao la cau-
s a . II vedere i lor parenti ridotti alla mise-
ria, mentre certi infoienti impiegati sfog-
giavano avanti ai loro occhi eolle sostanze 
dì quelli i la tua superbia, ha fatto, che que-
sti nuovi ricchi abbiano trovate le loro case 
««echeggiate, e distrutte. 

BRUSSELES 28 Giuifto . 
Patto il Calcolo al numero de' Religiosi, 

o Religiose s espulsi dai loro Monasterii in 
quegli nove dipartiménti^ arrivano essi a 14000 
individui. —— La Municipalitli ha intimato 

Cittadini, di'pa^axs le ventine arctratt«j> 

• correnti per !i ix Messialor 'ratnacciaftdfo di 
piocedere militarmente . Qitesta misura ceve" 
ra ha gettato l'allarme fra le famiglie, molte 
delle [quali son ridotte all' ultima miseria, 
massimamente,che il male epizotico infierisce 
tensibilmant». 

Nella Fiandra Marittima scn concentrate 
tutte le truppe a Dunkerque per potersi im-
barcarsi al primo ordine. Si rimarca, che i 
lavori si sono rallentati d' assai, lo che fa 
credere, che in quel porto si ritardi la spedi-
zione. Difatti sarebbe stato difieile il conci-
liare quest 'armamento colla squadra del Te-
kel bloccata strettamente dalla squadra Ingle-
se dell' Amlraglio Durcan . 

G E R M A N I A 
VIENNA 5 . 

Il Consiglio di guerra non riceve gli ot-
dini da Tughut che di tre,ia tre giorni, tut-
to si fh con gran secretezza. Egli più qu> 
non sloggia , e riceve frequentissime incogai» 
te visite, Partano, « vengono coatinvament» 
Corrieri, e Camerieri di Corte . Un Ministro 
Oblifiato con a ' " « ' l a aegrert*ssxii dÌMSéf 
<cÈe ti sarebbero sapute cose meravigliose, c 
che avrebbero molto fatto onore « Tughut, 

Il General Laver hk ricevuto l'ordine di 
migliorare le fortificazioni di Praga, metten-
dola in uno stato vantaggioso per una difesa. 

s p a g n a 
MADRID itf Giugno . 

Il Porto di Cadice è ognor bloccato dagl' 
Inglesi, che ricevono sempre nuovi rinforzi, 
L' attiviti del Gen. Massaredo non si può 
prevedere ancora, poiché non si sa il mo-
mento in cui egli sia pronto a darai al ma-
re , ed a poter prendere un impegno centro 
gì' Inglesi. La nostra armata d' Estre-
madura 3 che minaccia il Portogallo è ancora 
oziosa, pretendesi, che aspetti jom. France-
si , che lì son stati promessi. Quantunque iì 
Governo non desideri tanti ausiliarj, bisognc-
rii che j toffra , perchè la necessità non h^ 
legge. 


